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REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
 

REGIONE SICILIANA 
 

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 
 

L’ASSESSORE 
 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, convertito in legge costituzionale 26.02.1948, n. 2, e le 
successive leggi costituzionali di modifica; 

VISTA  la Legge Regionale 10.04.1978, n.2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTA  la Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27.06.1985, concernente la valutazione di impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e privati, come modificata ed integrata con la 
direttiva 97/11/CE del Consiglio del 03.03.1997 e con la direttiva 2003/35/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26.05.2003; 

VISTA  la Direttiva 21.05.1992, n. 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTO l’art. 91 “Norme sulla valutazione d'impatto ambientale” della Legge Regionale 03.05.2001, n. 
6 “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2001”; 

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;  
VISTO il D.P.R. 08.09.1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche”; 

VISTO il D.P.R. 12.03.2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 
08.09.1997, n. 357, concernente l'attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche”; 

VISTO VISTO il D.D.G. n. 214 del 25.03.2013 del Dirigente Generale del Dipartimento regionale 
dell’Ambiente con il quale sono state costituite le Aree ed i Servizi del Dipartimento regionale 
dell’Ambiente, in applicazione della L.r. 10/2000; 

VISTA  la legge regionale del 12 agosto 2014 n.21, ed in particolare l’articolo 68, comma 4 il quale 
stabilisce che i decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana, devono essere per esteso pubblicati nel sito internet della 
Regione Siciliana; 

VISTO l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484/Gab del’11 marzo 2015 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la legge regionale 7 maggio 2015 n. 9, disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 
2015 – Legge di stabilità ed in particolare il comma 6 dell’articolo 98, che prescrive la 
pubblicazione per esteso dei decreti dirigenziali nel sito internet della Regione Siciliana, entro 
il termine perentorio di sette giorni dalla data di emissione, pena la nullità degli stessi; 

VISTO  il D.P.n. 472/Area 1/S.G.del 4 novembre 2015 con il quale è stato preposto alla 
nomina di Assessore regionale all’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente 
il Dott. Maurizio Croce; 

VISTA la legge regionale 17 marzo 2016, n.4 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana 
per l’esercizio finanziario 2016 e Bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018; 

VISTA la deliberazione di Giunta n.76 del 22 marzo 2016 “Legge di stabilità regionale 2016 e 
bilancio di previsione 2016 – Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.Allegato 4/1-9.2 –
Documento tecnico di accompagnamento e bilancio finanziario gestionale per l’anno 2016; 

VISTA la L.R. 7 maggio 2015 n.9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015: Legge 
di stabilità regionale” ed, in particolare, l’articolo 91 recante “Norme in materia di 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale”: 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21 luglio 2015 concernente “ Commissione 
regionale per le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art.91 della legge regionale 7 maggio 
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2015 n.9 – Criteri per la costituzione – Approvazione “, con la quale la Giunta Regionale, in 
conformità alla proposta dell’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente di cui alla nota 
n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la 
costituzione della citata Commissione per il rilascio delle Autorizzazioni Ambientali; 

VISTA la legge regionale 17 marzo 2016, n.3 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 
2016” ed, in particolare l’articolo 44, di integrazione dell’articolo 91 della legge regionale  7 
maggio 2015 n.9; 

VISTO il D.A. n.207/gab. del 17 maggio 2016 di istituzione della Commissione tecnica specialistica 
per le Autorizzazioni Ambientali di competenza regionale, applicativo dell’articolo 91 della 
legge regionale  7 maggio 2015 n.9, così come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17 
marzo 2016, n.3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con delibera n.189 del 21 luglio 
2015; 

VISTO il D.A. n.228/gab. del 27 maggio 2016, di individuazione delle modalità operative e di 
ottemperanza agli obblighi dei suoi componenti, nonché ai compiti definiti dall’art. 2 dello 
stesso ed in particolare sull’istruttoria tecnica dei progetti presentati dai proponenti ed 
espletando tramite pareri regionali finalizzati alla pronuncia di compatibilità ambientale; 

VISTA la nota acquisita al protocollo di questo Dipartimento con prot. n. 34736 del 24.05.2016, con la 
quale la Ditta Bio Energie S.r.L. ha richiesto la verifica di assoggettabilità a V.I.A. ex art. 20 
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per la realizzazione di un impianto per la digestione 
anaerobica e il compostaggio di rifiuti organici abbinato ad una sezione per il recupero 
energetico del biogas finalizzata alla produzione di energie elettrica avente potenza nominale 
pari a 999 Kw sito in “C/da Bonafè” snc Zona Industriale Melilli (Sr);  

CONSIDERATO che la suddetta istanza è stata pubblicata sul  portale informatico (SI-VVI) di questo 
Assessorato in data 27.10.2016, ed inoltre la Ditta ha provveduto al pagamento degli oneri 
istruttori ai sensi della L.R. 9/2015; 

VISTA la nota prot. n. 71649 del 02.11.2016, con la quale il Servizio 1- Valutazioni Ambientali,ai 
sensi del  D.A. n. 228/gab. del 27 maggio 2016, ha trasmesso il progetto di che trattasi alla 
Commissione tecnica specialistica ; 

VISTO il parere 38/2017 del 12.04.2017, trasmesso dalla Commissione tecnica specialistica 
con nota prot. n°.28802 del 18 aprile 2017, ai sensi del D.A. n.228/gab. del 27 maggio 
2016, relativamente alla richiesta da parte della Ditta Bio Energie S.r.L. di verifica di 
assoggettabilità ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 152/2006  e ss.mm.ii per la 
realizzazione di un impianto per la digestione anaerobica e il compostaggio di rifiuti 
organici abbinato ad una sezione per il recupero energetico del biogas finalizzata alla 
produzione di energie elettrica avente potenza nominale pari a 999 Kw sito in “C/da 
Bonafè” snc Zona Industriale Melilli (Sr); 

PRESO ATTO che la Commissione tecnica specialistica con il sopracitato parere, per le motivazioni 
esposte nello stesso, ha verificato che il progetto di che trattasi, sia da assoggettare alla 
procedura di VIA di cui agli articoli 23 e seguenti del D.Lgs 152/2006  e ss.mm.ii; 

                                                                              DECRETA 

art. 1)   Il progetto per la realizzazione di un impianto per la digestione anaerobica e il compostaggio di rifiuti 
organici abbinato ad una sezione per il recupero energetico del biogas finalizzata alla produzione di 
energie elettrica avente potenza nominale pari a 999 Kw sito in “C/da Bonafè” snc Zona Industriale 

Melilli (Sr), proposto dalla Ditta Bio Energie S.r.L., è da  assoggettare alla procedura di VIA di cui agli 
articoli 23 e seguenti del D.Lgs 152/2006  e ss.mm.ii, ai sensi del parere 38/2017 reso dalla Commissione     
tecnica specialistica con nota prot. n.°28802 del 18.04.2017, secondo le motivazioni di seguito elencate: 

 I quantitativi di rifiuti giornalmente lavorati (FOSU, frase di selezione, vagliatura e 
strutturato) stimati in 99,3 t/d vengono mescolati con uno strutturante che sebbene sintetico 
poiché viene riciclato alla fine del processo e riutilizzato (con un rapporto 10:1), costituisce 
rifiuto e non materia prima per cui condiziona la quantità di rifiuti in ingresso che supera la 
soglia delle 100 t/giorno; 

 Non vengono indicate le modalità di stoccaggio del percolato (dell’ordine di 5 l/t d) 
all’interno delle vasche di accumulo e le caratteristiche delle stesse vasche; 

 Non vengono indicate le modalità di smaltimento del percolato in eccesso rispetto a quello 
che può essere reimpiegato nello stabilimento atteso che è previsto l’intero ricircolo sui 
digestori, in contrasto con quanto previsto dall’Ordinanza Commissariale del Presidente della 
Regione Siciliana del 29.05.2002; 
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 La soluzione del trattamento dei reflui si ritiene debba essere fatta in maniera omogenea e a 
tal uopo non si ritiene idoneo lo scarico sul suolo in conformità a quanto previsto dall’art.100 
comma 3 del D,Lgs.152/06 e ss.mm.ii.; 

 Il progetto a livello definitivo debba essere opportunamente rappresentato e correttamente 
dimensionato e che devono essere dichiarati i livelli massimi di emissione in atmosfera 
dell’impianto, ai sensi della normativa vigente; 

 La tipologia dell’impianto necessita di un coinvolgimento della popolazione residente e 
operante nelle immediate vicinanze, anche trattasi di area industriale. 

 
art.2)    Il presente provvedimento, con riserva di dettare le necessarie prescrizioni in sede di giudizio di 

compatibilità ambientale ex art. 26 del D. L.vo n. 152/2006 e ss.mm.ii. ha esclusiva valenza 

ambientale. 
art. 3)    Costituiscono parte integrante del presente decreto i seguenti atti ed elaborati: 

1) Parere ambientale Commissione t.s. n. 38/2017 del 12.04.2017;  
2) Elaborati Progettuali; 

art. 4) Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. a) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., sara’ trasmesso alla Gazzetta  
Ufficiale della Regione Siciliana, in triplice copia, estratto del presente Decreto affinché si provveda alla 
sua pubblicazione. 

art. 6) Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. b) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente Decreto sarà pubblicato 
integralmente sul sito web di questo Assessorato (portale SI.VVI) e inoltre, sul sito istituzionale di questo 
Dipartimento ai sensi dell’art. 68 della L.R. 12.8.2014, n. 21. 

art. 7) Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ricorso straordinario al 
Tribunale Amministrativo Regionale ed entro 120 ricorso straordinario al Presidente della Regione 
Siciliana. 

              

  Palermo, lì  10.05.2017 

 

              
 
       FIRMATO 

                                                                                     L’ Assessore 
                               Maurizio Croce 
 

  






































